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Aumenta l'interesse per i centri d'arte «minori» 

S'alza il velo su 200 atta 

Treviso irrigua 
Treviso dipinta 
Treviso curiosa 

ROSSELLA DALLO1 

i B Un tappeto di bianche 
calle selvatiche - che nessuno 
raccoglie ' - pun'eggia la stret
ta riva del Silo sotto le ampie 
mura veneziane Al di qua del 
fiume belle ville dagli ampi 
giardini ben tenuti interrompo
no l'asettica modernità dei pa
lazzi cresciuti nel dopoguerra 
Il contrasto, stridente scompa
re appena varca) i una delle tre 
porte monumentali (S Toma
so - non l'apostolo ma l'arci
vescovo di Canterbury Tomaso 
Becket - , Santi Quaranta e Cal
vi) che danno accesso al cen
tro storico Ed ecco la grande e 
antica Treviso di cui e ancora 
riconoscibile il primitivo im
pianto urbanistico tracciato 
dai Romani. Poche testimo
nianze di quell'epoca sono an
cora visibili un tratto di strada, 
recentemente 'coperto nel 
sottosuolo di un negozio, e so
prattutto il mosaico circolare, 
probabilmente delle terme 
con decorazioni antropomor
fe, floreali, di uccelli e pesti 
Già. perchè Treviso, come la 
vicina Venezia, è -citta d ac
que» e dalle acque viene dise
gnata. 

Il Slle - il più lungo fiume di 
risorgiva - qui confluisce con il 
Botteniga, che si dirama in Ca-
gnan Grande, Cagnan di Mez
zo o Buranelli e Roggia, e si ar
ricchisce di altri affluenti II ri
sultato è un incredibile reticolo 
di canali e r.i, isole e isolctte 
(insuperabile la «Pescheria') 
congiunte da ponti, ruote di 
mulini ormai inattivi o trasfor
mati, semplici lavatoi dove un 
Mmpo to'dònn* treugiane la-* 
vavanó i.propri panni e quplli 
mandatHtell,». nobiltà venera-. 
na L'acqua è infattl-ancora og
gi limpida tanto che non è in
solito vedervi guizzare le trote 
Ma ciò che più affascina di 
questi percorsi azzurri (che si 
possono seguire, alla scoperta 
della città, secondo cinque iti-
neran a piedi, in bicicletta e 
persino su battelli fino alla la
guna) è che in essi si specchia 

tutta Treviso Le case affonda
no le loro radici nell'acqua, 
spesso fanno da «ponte* ai ca
nali che sotto di esse scom
paiono per naffiorare più in la, 
e ali acqua ripropongono le lo
ro colorite facciate Le più anti
che in cupo mattone rosso, al
tre In'onacatc in paglierino, ro
sa, ocra o marrone, altre anco
ra interamente affrescate So
no ben 250 le case «dipinte» a 
volte con semplice dccorazio-
ni-tappezzena (non potendo 
competere con i ricchi marmi 
di Venezia, I importante era 
coprire i nudi mattoni), a volte 
con pregevoli affreschi a tema 
sacro o cavalleresco Lo stesso 
stratagemma, «esploso» nel 
corso del Quattrocento, è ri
scontrabile anche sulle volte 
della Loggia dei Cavalicn lar
do-duecentesca e su quelle 
degli innumerevoli portici che 
consentono di percorrere al 
coperto lunghi tratti del centro 
storico 

E fin qui siamo solo ad una 
rapida visione «esterna» della 
citta Mille potrebbero essere 
le «letture» di Treviso, a partire 
dai percorsi storico-stilistici, da 
quelli museali e pittorici (che 
dire, ad esemplo, della splen
dida Annunciazione del Tizia
no nella cappella Malchiostro 
del Duomo'). Ci limiteremo 
quindi a solleticarvi con qual
che curiosità due rari esempi 
di Madonne incinta affrescati 
sulle massicce colonne della 
duecentesca chiesa domeni
cana dedicata a San Nicolò (la 
più alta di Treviso), il pnmo n-
tratto di-occhiai) .delia storia 
umana survolto cji urto, dei mo-

,naci cheAsUtd,apo, scrivono, 
meditano dalle pareli della-
diaconie Sala del Capitolo af
frescata da Tomaso da Mode
na e per finire con una -chic
ca- moderna, la Collezione 
Salce al Museo Civico che con 
i suoi 25 000 manifesti pubbli-
citan costituisce una delle più 
importanti raccolte mondiali 
del settore 

• • L Italia vanta da sola il 70% delle opere d arte 
esistenti nel mondo 11 dato è noto Eppure, pare che 
ben pochi sappiano che la maggior parte di questo 
7015 6 disseminata nelle piccole città di provincia 
•Dobbiamo ringraziare alghe mucillaggini e la scarsi
tà della neve • afferma provocatonamente l'aw 
Giampaolo Miotto, presidente deli Api di Treviso, 
aprendo i lavon delle giornate di studio sul tunsmo 
nelle città d'arte minon - se oggi si riscopre l'immenso 
patrimonio Italia» Ma al di là delle calamità naturali, 
prevedibili o impreviste, ur sempre maggior numero 
di persone privilegia la vacanza «intelligente», l'itine
rario culturale Le statistiche più recenti dicono che il 
21% degli stranien in amvo in Italia sceglie una meta 
«colta» e soprattutto che sono in aumento i giovani fa
vorevoli a questo tipo di tunsmo L altra novità è la 
crescita delle presenze nei pK coli centn 

Nuove prospettive si aprono quindi, per le oltre 
200 città d arte «minon», captici di offrire nel contem

po monum» -in e capolavon insierre ad una società 
viva faciline i'e avvicinabile. La dimensione ridotta 
consente ini.itti un approccio più diretto con il tessu
to sociale, o ) ri la stona e le tradizior i locali Del resto 
il tempo a ci s posizione del «moderno viaggiatore» è 
mediamente t ontenuto in pochi giorni se non nel ri
stretto spazio di un weekend L'identikit di questo tu-
nsta dice ai ;he che sceglie a prion cosa vedere, si 
muove singolarmente e spesso con propn mezzi fre
quenta albe n̂  hi di discreto livello ama la bu Dna cuci
na e l'artlglai i ito onginale, è esigente in fatto di servi
zi e infrastrutture Ciò pone, evidentemente, nuove 
problematiche alle piccole città La più assillante - al
la quale neppure le giornate di studio di Treviso sono 
riuscite a dai>' una nsposta - è la programmazione di 
uno sviluppo equilibrato fra esigenze tunstiche e 
identità civile e sociale II pencolo sempre in agguato 
è quello chi* per correre appresso alla nuova fonte 
economica si stravolga il vivere quotidiano maturato 
e consolidalo in secoli URD 

Casa Federici, uno splendido esemplo di palazzo affrescato 
a Treviso A destra, villa Valmarana ai Nani (Vicenza) 

Gli itinerari dell'Asterisco, ecco un modo per conoscere il Veneto mono noto 

Viaggio fantastico di una piccola stella 
MARIA R. CALDERONI 

• f i Lontano dai Mondiali 
Via dalla pazza lolla Itineran e 
inedite occasioni di «speciali
tà» venete olfronsi ad hoc sulle 
orme del Tiepolo e del Cano
va, in giro tra i giardini all'Ita
liana, voliere e barchesse delle 
ville palladiane biancheggianti 
contro il profilo di colline ine
guagliabili, quelle che II Gior
g i ne amò, in pellegnnaggio 
colto fra palazzi settecenteschi 
e piccoli aurei musei dimenti
cati, in sosta ancora una volta 
nella straordinaria Vicenza, la 
città «pulchemma» Ma anche 
alla ricerca di vino vespaiolo, 
baccalà alla vicentina (qui vi 
hanno dedicato addirittura 
una confraternita), radicchio 
rosso, acquavite della famosa 
grappena Nardini (distilleria-
museo con tanto di lapide, che 
esiste da 200 anni e sempre 

nelle mani della stessa fami
glia), asparagi di Bassano, 
paese nnomato non solo per il 
famoso ponte degli alpini 

Calma e deliziosa Bassano 
è nota infatti anche come sede 
di uno dei più importanti «pic
coli musei» d'Italia, dove sono 
conservati tutti i dipinti dei pit
tori locali, 1 famosi Bassano, 
appunto, e dove splende quel
la perla unica che e la Sala Ca-
novtana. E' qui che sono rac-
coltHutti (.2000 disegni-di Ca,; 
nova, danza dolore e morte in < 
tanti monocroml, infiniti studi 
di panneggio 1 impressionan
te «Ercole che saetta i figli», gli 
studi per la statua di George 
Washington E' qui che sono 
conservate anche le 8000 lette
re dell'artista un «piccolo mu
sco» che è in sostanza un pun
to di nfenmento mondiale, ad-
dinltura unico, per gli studiosi 

del neoclassici-imo 
Cadono felli, emente dal 26 

maggio al 20 settembre - rita
gliandosi cioè lo spazio nel 
pieno della nibelungica ker
messe dei mordiah - anche tre 
mostre all'insegna del Sette
cento vicentino, dislocate tra 
Vicenza, Monlecchlo Maggio
re e Bassano Tiepolo e Cano
va, un excursjs affascinante, 
ncco d'arte e d i si 3na, Rococò, 
Illuminismo, Neoclassicismo 

E' perciò in un ottimo conte
sto che si muovono quegli 

- ideali «itineran della memoria» 
che, sempre nel Veneto, han
no preparato In tandem Ame
rican Express e Alitalla (con il 
patrocinio del ministero dei 
Beni culturali) sotto il nome di 
«Progetto Asteiisco», il progetto 
della Piccola Stella Itinerari 
•differenziati e sistematici», co
me sono definiti, che m Irano a 
portare l'interesse del viaggia
tore italiano • un viaggiatore 

d elite in grado di scegliere, 
non un «turista per ca >o» - su 
quei percorsi dell Italia minore 
(o forse maggiore), tagliati 
fuori dai normali flussi della 
vacanza di massa, sulle tracce 
di tesori d'arte spesso misco
nosciuti 

Su questo cammino, gli iti
nerari deir<Asteriico» appro
dano ad esemplo alla ' jipsote-
ca di Possagno in provincia di 
Treviso, il paese natale di Ca
nova Gipsoteca, il posto dei 
gessi, visitarla è" entrare in 
un atmosfera irreale di candi
de figure Incantate, e provare 
l'emozionante impai o con 
I intero mondo poetico dell ar
tista U si trovano tut i i suoi 
gessi, calchi, bozzetti, studi la 
Testa di Medusa, D< lato ed 
Icaro, Teseo vincitore < lei Cen
tauro, il Leone mesto Venere 
e Marte, il modello •nginale 
per la incantevole Venere Vin-
citnee (Paolina Borghese) 

L«Astensco» è anche una 
deliziosa full immersion nelle 
ville venete, la raffinata e ar
moniosa dimensione di quei 
gioielli d'architettura che reca
no il nome di Palladio (e d :i 
palladiani) Le residenze di 
campagna disseminate sul tcr-
ntono sono oltre 4 000 unica 
testimoniane al mondo della 
«viltà di villa» quale è venuta 
configurandosi nella terrafer
ma veneta sin dal Cinquecento 
e che splendidamente espnme 
«momenti di nposo esllso con
cepito in medo che natura ar
te ed agricoltura formassero 
un ordito tra i più ricchi di vita 
culturale sociale ed economi
ca» 

Nello steso periodo delle 
mostre, appunto tra magggio e 
settembre, sono oltre 60 le ville 
che si posse no visitare secon
do un orano stabilito tra esse 
la Valmarana Morosinl. la Bar-
bango, la Thiene la Chienciti 

A piedi da Ranzo 
al Sanale lungo 
un'antica 
strada romana 

lì i .mtica pista risalente alla preistona e poi ampliata dai ra
mar i saliva dal Ugo di Toblino (nella foto I omonimo ca
stello) lungo il corso del no De Val verso l'abitato di Ranzo. 
scendeva a Moline superando l'impervia gola del fiume Sar-
<,i .ollegando cosi i centn del Banale e delle Giudicane 
tren ine Di questa antica via si può percorrere 1 intero trac
ciato ben segnalato scoprendo cosi un paesaggio inconta
minato di grande bellezza il tempo necessano per l intero 
giro 6 di tre ore 

Usi e costumi 
dei trentini 
in museo 
a S. Michele Adige 

Il museo provinciale degli 
usi e costumi della gente 
trentina è, sotto il profilo et
nografico, uno dei magglon 
d Europa per estensione n-
gore scientifico e spccializ-
zazione 11 museo che ha se-

"""*••"••••••"•••••••••••'••••"""^ (jg n e | monastero agostmia-
n 5 di S Michele all'Adige, è nato nel 1972 e raccoglie mate-
ni l t che si nfensce alla stona, economia dialetti, folclore 
cos'unti ed usi in senso lato della gente trentina attraverso i 
.co 'li Le diverse collezioni (fra le quali superba quella del-
'c st jfe in ceramica l divise per temi offrono al visitatore una 
>intesi visiva guidata attraverso l'evoluzione della tecnologia 
JTK na nel tcmtono, con confronti, ove possibile, dalla prei-
>tora ai nostn giorni 

2:00 fischietti 
di terracotta 
esposti 
ai Caltagirone 

Fino al 3 giugno Caltagirone, 
patna delle cera-niche d'ar
te siciliana sarà la capitale 
mondiale dei fischietti Non 
si tratta però di quelli degli 
arbitri che dirigeranno a Pa-
lermo le partite del Mondia-

" le 90, ma delle 300 opere di ì 
ati.<ti calatini e di iltre località italiane e straniere esposte 
n;l ì simpatica mo >tra «Fischietti e potere», allestita a palaz-
z 51. ibertini di San Marco Sessanta soggetti raffigurano per-
son iggio espressioni del «potere» in chiave ironica con vere 
e piopne cancatun: di autontà politiche (Andreotti e Spa
dolini, tra gli altn), religiose (lo stesso don Sturzo nativo di 
Cali ìgirone), militfin eccetera La mostra è completata da 
23C pezzi, alcuni molto antichi che testimoniano 1 evoluzio
n e i questa originale (orma artistica 

Mil in la Giusti del Giardino, la 
mamilica Fracanzan Piovene 
(de II altissimo salone da ballo, 
la vallerà liberty, la collezione 
di t altondcpocaecuella im-
me is i cucina settecentesca 
ci- e è oggi un unicum europeo 
e il cui famoso acquaio di tra
vertino Napoleone voleva por
tare al Louvreì, la Lo «hi Zlleri 
D il V»-me col ciclo degli affre
schi mitologici, Il Tempo che 
scopre la Venta e L Innocenza 
clic s>. accia l'Inganno E natu
ralmente la suprema Rotonda1 

Cicli azzurri C nuvole rosa, 
gli dei ia Cielo e gli ijomini in 
Twa è il Tiepolo dai tenui e 
sof j«-i colon, il Tiepolo «del 
sue lime e del naturale, del lus
so i de Ila povertà» come disse 
G> the-, che si può ammirare 
nella </tlla Valmarana ai Nani, 
an< h essa una tappa del pre
gia'} 3iro Una villa ricantata, 
d Illa tavola tnste e romantica 

Un tempo - si racconta • sul 

luogo sorgeva un castello do
ve un infelice re teneva nasco
sta la sua unica figlia purtrop
po nata nana Per evitarle il 
trauma della diversità, il padre 
la circonda di amici e «ervi an
ch'essi nani, e lei, senza mai 
contatti con estrarei cresce 
pngioniera ma ignara della 
suasorie Passano gli anni fin
ché un giorno un bel principe 
sul suo cavallo bianco compa
re sotto le mura, e per guardar
lo la piccola pnnctpcssa sale 
In cima alla torre, lo vede e" se 
ne Innamora ma insieme ̂ si 
accorge *della sua condizione 
allora si uccide, lanciandosi 
nel vuoto II dolore dei suoi 
amici e dei suol servi nanetfl è 
tale che piangono sino a tra
sformarsi in statue di pietra 

Le stesse che sono ancora 11 
in cima al muro bianco della 
villa Valmarana, vedette in 
etemo di un amore nfelicc 

In giro con Rubens 
PADOVA. Il più italiano dei pittori fiamminghi 
cosi si potrebbe definire il grande Pietro Paolo 
Rubens, a cui l'Italia dedica appunto una mostra, 
nell'occasione dei 350 anni passati dalla morte 
dell artista L'esposizione è a Padova al Palazzo 
della Ragione, lino al 31 maggio, quindi passerà 
a Roma ( 12 giugno • 26 agosto) e mime sarà tra
sferita a Milano ( 10 settembre • 28 ottobre) Ge
nio del Barocco anticipatore del naturalismo ro
mantico, sublime ritrattista e disegnatore ineffa
bile esaltatore delle carni femminili • purtroppo 
fuori moda per il gusto androgino di oggi - Ru
bens, nato a Siegen nel 1577 e morto ad Anversa 
nel 1640, fece il suo viaggio d istruzione in Italia 
dal 1600 al 1608 spostandosi tra Venezia Firen
ze. Roma, Mantova e Genova città che amò im
mensamente, assorbendo e assimilando il cro
matismo e il tonalismo dei veneti. I arte del dise
gno nnascimentalc e il realismo caravaggesco 
Tiziano. Veronese Tinloreilo Raflaello Miche
langelo, i Carracc i Correggio oltre al grande Mi 
chelangelo Mcnsi lurono i suoi esempi con un e-
strema libertà formale Rubens spezzò gli schemi 
disegnativi cinquecenteschi e scatenò il suo pen
nello ncll esaltazione di una vitalità accesa fu
rente, un espansione dei sensi dinamicamente 
orchestrata Questa moslra italiana è ordinata in 
quattro fasi periodo italiano (1600 1608) ntor-
no ad Anversa e affermazione artistica (1609-
161S). piena matuntà ( 1616-1630) ultime ope
re (I630-I&10) Bozzetti e disegni aiutano il visi
tatore a scoprire i segreti di certe straordmane 
rappresentazioni come I Adorazione dei Magi di 
Fermo del 1608 i superbi ritratti i paesaggi •sen
timentali», in quell operare Ira sacro profano e 
mitico la ricchezza compOMtisu I impostazione 
monumentale, la resa luministica e la dolcezza 
•organica» delle tele di Rubens sono sempre stale 
irraggiungibili per altri artisti L omaggio italiano 
a Rubens vuol dunque condensare in questa 
splendida rassegna I «italianità- del genio fiam
mingo e la grande eredità che lasciò ai suoi se
guaci eredità eh? consisteva soprattutto ncll cn 
tusiasmo che I artista ebbe nella vita nel potente 
sentimento della natura e della carne pur consa
pevole dell effimero passaggio dell uomo sulla 
terra 

Il «vedutismo» per Napoli 
NAPOLI «Ali ombra del Vesuvio • Napoli nella 
veduta europea Jal Quattrocento ali Ottocento» 
6 il signilicativo titolo di una grande allcttante 
mostra napoletana che si aprirà I 11 maggio 
prossimo a Castel S Elmo dove resterà lino al 29 
luglio La grande antologica di vedulc e panora
mi del gollo partenopeo e promossa dal Fai 
(Fondo ambiente italiano) e dall Istituto italiano 
per gli studi filose f ic i con la collaborazione dello 
Sopnntendenza ai beni artistici e storici di Napo. 
li L orano e coni nuato dalle I I alle 20 e il vener
dì e il sabato si prolunga lino alle 22 il lunedi -ca 
so unico - e d apertura nsers ala però a scuole e 
gruppi Le opere esposte sono oltre 300 molte 
provenienti da grandi musei d Furopa e d Amen 

ca dipinti acquerelli, gouaches, fogli cartografi
ci oggetti di manifatture borboniche costituisco
no lo sviluppo di un percorso centrato sull imma
gine di Napoli in quattro secoli di stona, nei mu
tamenti del suo tessuto culturale L'esposizione, 
che verrà allestita negli spazi del Carcere Alto e 
nella chiesa del meraviglioso castello vomerese. 
presenterà artisti come Jan Brueghcl, Viviano Co
dazzi, Domenico Gargiulo, e vedutisti settecente
schi quali Ivan Wittel, Joli, Bonavia, infine pae
saggisti ottocenteschi come Pitico e Gigante, pro
motori della Scuola di Posillipo Inoltre, saranno 
esposti splendidi oggetti d arte applicata, tra cui 
il servizio da tavola di porcellana di Capodimon-
te decorato a vedute e poi ventagli, parures, ccc 
Ideatori della mostra Nicola Spinosa e Cesare De 
Seta 

Scultura nel «Sassi» 
MATERA Matcra, la città dei Sassi, diventa ogni 
anno, in estate, una capitale della scultura Le 
chiese rupestri scavate nel tufo pliocenico da 
monaci basilianl ncll Alto Medioevo diventano lo 
scenano ideale per le opere dei maggiori scultori 
contemporanei A fine giugno si aprirà la secon
da Biennale intemazionale di scultura, dopo la 
pnma edizione che registrò ampi consensi e le 
mostre retrospettive di Fausto Meloni e Arturo 
Martini La formula di successo delle mostre ma-
teranc sta propno nelt alternanza della grande 
antologica di un maestro del Novecento alla 
Biennale, in modo da offnrc agli appassionati 
una rassegna ngorosa e panoramica delle ten
denze della scultura intemazionale La 11 Bienna
le sarà dedicata ali America, con gli artisti David 
Mare. Louise Borgeois, Joseph Cornell Reuben 
Nakian, Philip Pavia, Ibram Lassaw, Joel Fischer, 
Michael Gitlin, Isamu Noguchl La mostra e pro
mossa dalla Regione Basilicata e dalla Provincia 
e dal Comune di Matera curata da Giuseppe Ap
pella, Gabriella Drudi Milton Gendel ha come se-
gretcna organizzativa il circolo «La scaletta- atti
vissimo come sempre nella promozione cultura 
le 

Pirandello jr. a Macerata 
MACERATA Artista scontroso, difficile in una 
posizione eccentrica rispetto ali ambiente artisti
co italiano fu Fausto Pirandello, che la critica ha 
cominciato a valutare appieno solo dopo la sua 
morte avvenuta a Roma nel 197S Figlio del gran
de commediografo Luigi - che dipingeva anche 
lui con talento - nato a Roma nel 1899 esordi 
nella pittura a partire dagli anni Venti all'epoca 
del suo soggiorno parigino Per un operoso cin
quantennio I itinerario di Pirandello si svolse in 
una produzione ricca formalmente complessa e 
narrativamente tesa ligure nature morte e pae
saggi In rapporto di volta in volta convergente o 
divergente con le correnti d arte contemporanee 
Se Fausto Pirandello appartenne alla Scuola ro 
mana se la sua personalità abbia ncll arte Italia 
na un posto assai più importante di quello linora 
assegnatogli sono le questioni a cui risponderà 
la grande retrospettiva di Macerata ospitata a pa 
lazzo Ricci dal 2 giugno al lo settembre macera 

L'ITALIA SI METTE I N MOSTRA 
a cura di ELA CAROLI 

Pittura, scultura, musica 
porte aperte sull'arte 

Coperchio cinerario In bronzo (IV secolo a.C ) da Perugia esposto ali Ermitage di Leningrado 

L'Umbria etnisca a Leningrado 
• • Il territorio dell Umbria 
fu il punto d incontro delle 
più antiche civiltà italiche, 
•gens antiquissima Italiae» 
definì infatti Plinio il Vecchio 
le antiche popolazioni di 
quella regione, e lo slesso ti
tolo e stato dato al comples
so programma di mostre che 
si articolerà in giro per i mu
sei d Luropa e d America 

Ali Ermilagc di Leningrado 
parte dal 7 giugno il -viaggio» 
alla scoperta degli etruschi, 
col titolo "Antichità dell bm-

bria a Leningindo» la Regio
ne Umbna la Soprintenden
za archeologi di Umbria, 
Toscana ed Eiruna meridio
nale riuniscono importanti 
monumenti provenienti dal 
territorio di quella regione e 
conservati nel e raccolte so
vietiche ai reperti oggi con
servati nei rostri musei I e-
sposizione si «posterà poi a 
New York a Metropolitan 
Museum nella primavera del 
IW1 

Francesco Roncalli, ordi
nano di Etniscologia <• anti
chità italiche ali umveisità di 
Perugia ha diretto il progetto 
della mostra il catalogo della 
Electa sarà ovviamente bilin
gue (russo/italiano) Un oc
casione da non perc'erc per 
chi si trovi a Leninirr. do in 
quel periodo, ma pe" < hi re
sta è d'obbligo recar >i a visi
tare necropoli e mu .ei etru
schi sparsi sul territorio più 
antico d Italia 

ta continua cosi il discorso iniziato ann fa con 
Scipione e poi proseguito cor Mafai, Me s na Si-
nisgalli Bardimi nell'evidenziare e <ton< izzare 
grandi personalità del Novecento La n< stra cu
rata da Giusc ppe Appella e Guido Giuff ré p resen
ta più di cen,o opere ed è accompagrala da un 
catalogo edno da De Luca 

Seduzioni di artigianato 
ROMA Che ( os'è l'artigianato7 E i marmi itti d ar
te applicata o «decorativa» i prodotti de II ì -cultu
ra matenale» sono davvero meno import iriti e af
fascinanti dei manufatti d arte toul roi r'7 Una 
grandissima esposizione intitolata «La seduzione 
dell Artigianato - Arte, lorme oggetti serza tem
po» che vena ospitata negli spazi cella Fiera di 
Roma dal 22 giugno al 2 luglio mten de n .ponde
ra a queste domande La mostra si dividi r i in tre 
sezioni 1 ) artigianato nella stona del a < ultura e 
della scienza La sezione più ricca, divisa in setto
ri senptona (pergamene,codicimiruiti cartacei 
in genere), strumenti de tempo (orobgl) civiltà 
del cotto le ne della seta, le ceramelle, t «minu-
sien» (intagliatori), I arte della guerra (arnii ed 
armature) s rumenti scientifici I orr an« nto pre
zioso (gioielli di tutte le epoche), il in indo a due 
ruote (biciclette depoca), 2) artigli iato con
temporaneo 3) isole d'incontro Per la sezione 
storica il comitato scientifico £ coordinilo dal 
prof Tullio Gregory Va sottolineata I unicità del-
I iniziativa die è davvero la pnma tassella glo
bale dell'artigianato nelle sue radici .tonche, 
espressione di un modo di lavorare carettenzza-
to dall'abili! ì tecnica e manuale in str< tta rela
zione con la cultura del tempo e del luog 3 

Antelami, 
maestro della pietra 
PARMA II se Ione delle Scuderie del pai. zzo del
la Pilotta ospita fino al 30 settembre un i nostra 
di altissimo interesse cu turale, dedicala a Bene
detto Antclami celebre costruttore del Eattistero 
di Parma, e .magister» insigne dell arte ce la pie
tra e del maino in scultura e archi e tuia Sul fi
nire del XII •ecolo iniziò la sua opera di coazio
ne e di inscsnamento verso I unifK azione dello 
stile gotico col classicismo antico in un neopla
tonismo ante lilleram che anticipa quello più 
meditato di Michelangelo e degli altri an«ti nna-
scimentali La cultura del nord studiata dall Ante-
lami nei suoi viaggi in Francia (la cattedrale di 
Charles di \rles Notre Dame di Parigi) venne 
assimilata d ili artista e contemperata ccn I equi
libro auguseo, con la misura «aurea» o e egli 
seppe profondere nei suoi monumenti siti pre
valentemente nel settentrione ditel l i in primis 
Parm t e Fidenza Qui in mostra sono esposte 40 
opere• sculure nlievi bassorilievi foloilimanu 
latti • in cui ì rigore di Bc nedetto si 'icono >ce pu 
re nelhstan'a «morale» di nnnov ìmer to della 
Chiesa cattolica L esposizione e a i ura li Arturo 
Carlo Quintaville 

Carlo Levi pittore 
MATLRA -Carlo Levi e la Lucani) Dipnn del 
confino 1931 36» è il litclo di un'irrport irte mo 

stra che da fine giugno a settembre si propone 
di ri/aiutare la figura del grande intellettuale pit
tore medico, narratore e saggista tonnese ma lu-
can5 d adozione Carlo Levi (1902 1975) è no-
tissi Tio, ma soprattutto come autore di uno dei li
bri più famosi della nostra letteratura «Cnsto si e 
fermato ad Eboll» In questa che sarà una mostra 
documentatissima, la curatrice Pia Vivarelli ha 
scelto 54 dipinti (ben 15 inediti') con ritratti 
paesaggi, nature morte autoritratti disegni sent
ii e documenti che gettano nuova luce sull attivi-
tà dell artista nel suo periodo più difficile ma più 
produttivo quello del confmo fascista. Nel cata
logo edito da De Luca vi saranno testi di Manlio 
Cancogni, Luigi Bobbio, Vittono Foa Mana Mi
nuta Lamberti, Leo Vahani, Aldo Garosa La mo
stra è a cura della Fondazione Carlo Levi di Ro
ma 

Bitonto: 
il Novecento scolpito 
BARI La città di Bitonlo di cui è celebre la catte
drale, gemma del romanico pugliese propone 
per quest estate una grande rassegna di scultura 
che ha come soggetto la pietra Infatti si intitola 
•La pietra e i luoghi» la manifestazione che fa 
parte della Biennale intemazionale d arte Fran
cesco Speranza, dedicata al grande maestro 
scomparso Alle sculture saranno affiancate foto 
e u ia rassegna video di undici tra i più affermati 
arti,ti contemporanei Pantaleo Avellis Mauro 
Folci Piero Gilardi, Lorenzo Guemni, Dani Kara-
van, Antonio Paradiso Giò Pomodoro, Prantl, 
Rarnmelzee, Carmine Tomincasa, Theodoros 
Le «di cspositrvc sono dislocate nei monumenu 
di Bitonto, dal cortile della cattedrale al palazzo 
Sylos Labini palazzo Rogadeo, la chiesa di Santa 
Catenna e cosi via Luciano Caramel, Anna D E-
lia e Arturo Carlo Quintavalle hanno curato la 
mostra II cui catalogo edito dalla Essegi di Ra-
verna è a cura di Luigi Ghim La mostra sarà 
aperta dall 2 maggio al 12 luglio 

Festival Valle d'Itria 
TAWfTO Tra le manifestazioni p i j importanti 
dell'estate il Festival della Valle d Una a Martina 
Iranca, dal 6 luglio al 5 agosto con un imposta
zione coerente di scelte musicali raffinate ineen 
traie sul «belcanto» di scuola italiana con un re 
pertono forse «difficile» ma di indubbio interesse, 
pei chi d estate non vuol esser preso in giro, o de
lusa dall eccessiva quantità di offerte di spetta
coli spesso di dubbio livello Festival dell Asso-
ciation europeenne des fcsuvals de musique 
cioè Salisburgo, Bayreuth, Spoleto tanto per fare 
esempi Quest anno la XVI edizione presenterà 
le opere «Cocchina ossia la buona figliola» di Pic-
cinni, «Il bravo» di Mercadante e »l pescatori di 
pe le»diBizet e poi concerti convegni altiema 
mutazioni collaterali Direttore artistico è Ro 
clolfo Celletti Le manifestazioni si tengono nella 
ni. gnifica corte aperta ali interno del palazzo 
Ducale gioiello del Barocco pugliese Per nlor 
m.zioni telefonare a Centro musicale Paolo 
Grissi tei 080/707191 

26 
l'Unità 
Giovedì 
26 aprile 1990 

Mlil 

file:///rles

